
Calendario liturgico
27 DOMENICA III T.O.

Ore   9.00 S. MESSA – def. Caterina, Leonardo, Giovanni 8.15 Lodi
Ore 11.00 S. MESSA – def. Ettore, Marina, Alessandro

28 LUNEDI’ S. Tommaso d’Aquino, sacerdote
Ore 8.30 S. MESSA – def. Otello e Mafalda 8.15 Lodi
Ore 18.00 Recita del S. Rosario & Vespri

29 MARTEDI’ – S. Costanzo, vescovo
Ore 18.00 Recita del S. Rosario
Ore 18.30 S. MESSA – def. Gianluigi, Argia e Celestina 19.05 Vespri

30 MERCOLEDI' S. Mattia, vescovo
Ore 18.00 Recita del S. Rosario
Ore 18.30 S. MESSA – def. Wanda, Velia e Jone 19.05 Vespri

31 GIOVEDI' S. Giovanni Bosco, sacerdote
Ore 18.00 Recita del S. Rosario
Ore 18.30 S. MESSA – def. Mercedes Pireddu 19.05 Vespri

1 VENERDI’ S. Severo, vescovo
Ore 18.00 Recita del S. Rosario
Ore 18.30 S. MESSA – int. don John Baptist 19.05 Vespri

2 SABATO Presentazione del Signore
Ore   8.30 S. MESSA – int. pro vita consacrata 8.15 Lodi
Ore 10.00 S. MESSA a Villa Ranuzzi

3 DOMENICA IV T.O.
Ore   9.00 S. MESSA – def. Franceschini Giovanni

e Minelli Anselma 8.15 Lodi
Ore 11.00 S. MESSA – def. don Evaristo Stefanelli e familiari

ORARI APERTURA DELLA CHIESA

Domenica 7.45-12.30      lunedì- venerdì 7.30-12.00 e 16.00-19.30
sabato 7.45-12.00
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Dal libro di Neemìa 8,2-4a.5-6.8-10
In quei giorni, il sacerdote Esdra portò la legge davanti all’assemblea degli uo-
mini, delle donne e di quanti erano capaci di intendere.
Lesse il libro sulla piazza davanti alla porta delle Acque, dallo spuntare della luce
fino a mezzogiorno, in presenza degli uomini, delle donne e di quelli che erano ca-
paci d’intendere; tutto il popolo tendeva l’orecchio al libro della legge. Lo scriba
Esdra stava sopra una tribuna di legno, che avevano costruito per l’occorrenza.
Esdra aprì il libro in presenza di tutto il popolo, poiché stava più in alto di tutti; co-
me ebbe aperto il libro, tutto il popolo si alzò in piedi. Esdra benedisse il Signore,
Dio grande, e tutto il popolo rispose: «Amen, amen», alzando le mani; si inginoc-
chiarono e si prostrarono con la faccia a terra dinanzi al Signore. I leviti legge-
vano il libro della legge di Dio a brani distinti e spiegavano il senso, e così facevano
comprendere la lettura.
Neemìa, che era il governatore, Esdra, sacerdote e scriba, e i leviti che ammaestra-
vano il popolo dissero a tutto il popolo: «Questo giorno è consacrato al Signore,
vostro Dio; non fate lutto e non piangete!». Infatti tutto il popolo piangeva, mentre
ascoltava le parole della legge. Poi Neemìa disse loro: «Andate, mangiate carni gras-
se e bevete vini dolci e mandate porzioni a quelli che nulla hanno di preparato, per-
ché questo giorno è consacrato al Signore nostro; non vi rattristate, perché la gioia
del Signore è la vostra forza».

SALMO 18 – R/ Le tue parole, Signore, sono spirito e vita

Dalla lettera di S. Paolo apostolo ai Corinzi 12,12-30
Fratelli, come il corpo è uno solo e ha molte membra, e tutte le membra del corpo,
pur essendo molte, sono un corpo solo, così anche il Cristo. Infatti noi tutti siamo
stati battezzati mediante un solo Spirito in un solo corpo, Giudei o Greci, schiavi
o liberi; e tutti siamo stati dissetati da un solo Spirito. E infatti il corpo non è for-
mato da un membro solo, ma da molte membra. Se il piede dicesse: «Poiché non
sono mano, non appartengo al corpo», non per questo non farebbe parte del corpo. E
se l’orecchio dicesse: «Poiché non sono occhio, non appartengo al corpo», non per
questo non farebbe parte del corpo. Se tutto il corpo fosse occhio, dove sarebbe
l’udito? Se tutto fosse udito, dove sarebbe l’odorato?



Ora, invece, Dio ha disposto le membra del corpo in modo distinto, come egli ha volu-
to. Se poi tutto fosse un membro solo, dove sarebbe il corpo? Invece molte sono le mem-
bra, ma uno solo è il corpo. Non può l’occhio dire alla mano: «Non ho bisogno di te»; op-
pure la testa ai piedi: «Non ho bisogno di voi». Anzi proprio le membra del corpo che
sembrano più deboli sono le più necessarie; e le parti del corpo che riteniamo meno
onorevoli le circondiamo di maggiore rispetto, e quelle indecorose sono trattate con
maggiore decenza, mentre quelle decenti non ne hanno bisogno. Ma Dio ha disposto il
corpo conferendo maggiore onore a ciò che non ne ha, perché nel corpo non vi sia divi-
sione, ma anzi le varie membra abbiano cura le une delle altre. Quindi se un membro sof-
fre, tutte le membra soffrono insieme; e se un membro è onorato, tutte le membra
gioiscono con lui.
Ora voi siete corpo di Cristo e, ognuno secondo la propria parte, sue membra. Alcuni
perciò Dio li ha posti nella Chiesa in primo luogo come apostoli, in secondo luogo co-
me profeti, in terzo luogo come maestri; poi ci sono i miracoli, quindi il dono delle guari-
gioni, di assistere, di governare, di parlare varie lingue. Sono forse tutti apostoli? Tutti
profeti? Tutti maestri? Tutti fanno miracoli? Tutti possiedono il dono delle guarigioni?
Tutti parlano lingue? Tutti le interpretano?

Dal Vangelo secondo Luca 1,1-4;4,14-21

Poiché molti hanno cercato di raccontare con ordine gli avvenimenti che si sono com-
piuti in mezzo a noi, come ce li hanno trasmessi coloro che ne furono testimoni ocula-
ri fin da principio e divennero ministri della Parola, così anch’io ho deciso di fare ri-
cerche accurate su ogni circostanza, fin dagli inizi, e di scriverne un resoconto
ordinato per te, illustre Teòfilo, in modo che tu possa renderti conto della solidità
degli insegnamenti che hai ricevuto.
In quel tempo, Gesù ritornò in Galilea con la potenza dello Spirito e la sua fama si
diffuse in tutta la regione. Insegnava nelle loro sinagoghe e gli rendevano lode.
Venne a Nàzaret, dove era cresciuto, e secondo il suo solito, di sabato, entrò nella
sinagoga e si alzò a leggere. Gli fu dato il rotolo del profeta Isaìa; aprì il rotolo e
trovò il passo dove era scritto:
«Lo Spirito del Signore è sopra di me; per questo mi ha consacrato con l’unzione
e mi ha mandato a portare ai poveri il lieto annuncio, a proclamare ai prigionieri
la liberazione e ai ciechi la vista; a rimettere in libertà gli oppressi, a proclamare
l’anno di grazia del Signore».
Riavvolse il rotolo, lo riconsegnò all’inserviente e sedette. Nella sinagoga, gli occhi di
tutti erano fissi su di lui. Allora cominciò a dire loro: «Oggi si è compiuta questa
Scrittura che voi avete ascoltato». Parola del Signo-
re

La Parola di Dio
è lampada ai miei passi e luce alla mia strada

- lettura del Vangelo in parrocchia: martedì ore 17.00 (in sala S. Gemma)
- visita del parroco per una lettura del Vangelo della domenica (ogni settimana

in una famiglia diversa) alle 20.45, invitando nelle proprie case qualche vicino
o amico. Prossima data: giovedì 31 gennaio

Mostra fotografica retrospettiva e proiezione audiovisivo “100” dalla inizia-

41° Giornata per la vita: “E’ vita, è futuro”
È vita, è futuro nella famiglia! L’esistenza è il dono più prezioso fatto

all’uomo, attraverso il quale siamo chiamati a partecipare al soffio vitale
di Dio nel figlio suo Gesù.

Gli anziani, che arricchiscono questo nostro Paese, sono la memoria
del popolo. Proprio lo sguardo saggio e ricco di esperienza degli anziani
consentirà di rialzarsi dai terremoti – geologici e dell’anima – che il no-
stro Paese attraversa.

Costruiamo oggi, pertanto, una solidale “alleanza tra le generazioni”.
Si rende sempre più necessario un patto per la natalità, che coinvolga
tutte le forze culturali e politiche e, oltre ogni sterile contrapposizione,
riconosca la famiglia come grembo generativo del nostro Paese.

Sabato 2 febbraio ore 15.00
Pellegrinaggio diocesano per la Vita al Santuario della Madonna di S. Luca, con
Messa al termine. Sarà presente il vescovo Zuppi

Domenica 3 febbraio
Ore 15.00: CINEBIMBI con proiezione del film “SING” in sala DES -
Don Evaristo. Dopo il film merenda e giochi insieme.

Benedizioni pasquali con visita alle famiglie
28/01 Lunedì Via de Nicola n. dispari dal 37 al 61 Ore 16.00
29/01 Martedì Via de Nicola n. 11 – interni dal 31 al 66 Ore 15.00

Via de Nicola n. 23-25-27-31-33-35 Ore 16.00
30/01 Mercoledì Via Cad.di Casteldebole n. pari dal 36 al 54 Ore 16.00

Via de Nicola n. dispari dal 63 al 67 Ore 16.00
31/01 Giovedì Via de Nicola n. dispari dal 69 al 75 Ore 15.00
1/02 Venerdì Via de Nicola n. pari dal 36 al 44 Ore 15.00

Via Cad. di Casteldebole n. 58 e 60 e n. pa-
ri dal 68 al 92
Via de Nicola n. pari dal 20 al 24 e n. 32-34

Ore 16.00

Via de Nicola n. pari dal 2 al 12 Ore 16.00

Martedì 29 gennaio 2019
ore 21 Titanic. Il naufragio dell’ordine liberale relatori Filippo Andreat-
ta direttore Dipartimento di Scienze Politiche – Università di Bologna, Vittorio
Emanuele Parsi docente di Relazioni Internazionali Università Cattolica del Sacro
Cuore di Milano c/o Salone Bolognini nel Convento San Domenico P.za San Domenico
13 Bologna.

ZONA PASTORALE BORGO - LUNGORENO

FIDANZATI IN PREPARAZIONE AL MATRIMONIO
Sono aperte le iscrizioni al Per-Corso che si terrà tutti i lunedì sera

dal 4 febbraio al 24 marzo 2019 c/o la Parrocchia di S. Pio X.
° ° ° ° °




